I.P.A.B. “ OSPEDALE DI CARITA”
                            COMUNE DI VILLAFALLETTO
BANDO DI PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI RISTORAZIONE .                 CODICE C.I.G. 0360084EB3 

Art. 1 - AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE 
I.P.A.B.- “Ospedale  di Carita’ “di Via Roma ,9 12020 Villafalletto. Tel. 0171/938179.Fax 0171/942738

Art. 2 - OGGETTO DELL’APPALTO 
L’appalto  ha  per  oggetto  la  gestione  del  servizio  di  ristorazione,  per  gli  Ospiti  dell’Ente  ed  altri utenti autorizzati, in tutte le sue fasi, comprendente la completa preparazione dei pasti,  sanificazione  dei  locali  cucina,  depositi  , spogliatoio  e  altri  locali  in  gestione, pulizia dei carrelli termici usati per la distribuzione comprensivi dei relativi contenitori.   
Il  servizio  dovrà essere  svolto  dall’appaltatore  con  propri  capitali,  mezzi  tecnici,  materiale,  attrezzature  e personale, mediante l’organizzazione dell’appaltatore stesso, a suo rischio e alle condizioni previste nel Capitolato di appalto.
Cat. di servizio e descrizione: 17 Servizi Alberghieri e di Ristorazione. 
Num. di riferimento: C.P.C. 64
Art. 3 - VALORE PRESUNTO DEL CONTRATTO – IMPORTO A BASE DI GARA 
Pasti Ospiti dell’Ente 
Il prezzo per giornata alimentare e per  persona è fissato in euro 6,80 (sei/80) I.V.A. esclusa.
Il numero di giornate  alimentari presunte annue è pari  a  circa 20.500(ventimilacinquecen-to).  
L’importo annuo a base d’asta è pertanto  calcolato in euro  139.400,00 (centotrentanovemilaquattrocento/00) I.V.A. esclusa. 
Pasti utenti esterni  
Il  prezzo  per  ogni  pasto  singolo  è  fissato  in  euro  3,20 (tre/20) I.V.A.  esclusa.  
Il  numero  di  pasti presunti annui  è pari  a  circa 1.850 (milleottocentocinquanta) pasti. L’importo annuo   a base  d’asta  è  pertanto  calcolato in  euro  5.920,00 (cinquemilanovecentoventi/00) I.V.A. esclusa. 
Il  valore  complessivo  annuo  dell’appalto  posto  a  base  d’asta  è  calcolato  in  complessivi  euro  145.320,00 (centoquarantacinquemilatrecentoventi/00) I.V.A. esclusa.  
         Il valore complessivo presunto del contratto/appalto è di € 205.870,00(duecentocinque-

milaottocentosettanta/00) Iva esclusa. 
Il  numero  dei  pasti  indicato  è  puramente  indicativo  in  quanto  subordinato  ad  eventualità  e circostanze non prevedibili per l’Amministrazione che, conseguentemente, non sarà tenuta a corrispondere alcun indennizzo  all’impresa  aggiudicataria  nel  caso  in  cui  il  numero  dei  pasti  richiesti  risulti  inferiore  a  quello previsto e sopra indicato.
Art. 4 - LUOGO DI ESECUZIONE DEL SERVIZIO OGGETTO D’APPALTO 
Cucina  centralizzata  sita in Via Roma ,9 nel Comune di Villafalletto.

Art. .5 – DIVISIONI IN LOTTI
Il servizio non è suddiviso in lotti. 
Art. 6 – VARIANTI 
Non sono ammesse varianti. 
Art. 7 - DURATA DEL CONTRATTO 
L’appalto avrà la durata di 17 mesi con decorrenza dalla firma della scrittura privata.

Art. 8 – GARANZIE RICHIESTE 
Ciascun  concorrente  dovrà prestare  a  corredo  dell’offerta,  una  garanzia  pari  al  2%  del  prezzo  contrattuale calcolata in €. 4.117,00 (quattromilacentodiciasette/00) resa nelle forme, con i requisiti e secondo le modalità descritte nell’art. 75 del D.Lgs 12 aprile 2006 n. 163. 
Detta cauzione, se prestata tramite fidejussione bancaria o assicurativa deve: 
-  prevedere  espressamente  la  rinuncia  al  beneficio  della  preventiva  escussione  del  debitore  principale,  la rinuncia  all’eccezione di cui  all’art. 1957  comma 2 c.c.  e la sua operatività entro  quindici giorni a semplice richiesta della stazione appaltante; 
-  avere validità per almeno centoottanta giorni dalla data di presentazione dell’offerta 
Ciascun concorrente dovrà prestare a corredo  dell’offerta una dichiarazione  di impegno, a  pena di  esclusione, rilasciata  da  un  fideiussore    a  rilasciare  la  garanzia  fideiussoria definitiva per  l’esecuzione  del  contratto  ai  sensi dell’art. 113 del D.Lgs 163/2006, qualora l’offerente risultasse affidatario. 
Si precisa che in caso di raggruppamento temporaneo di imprese non ancora costituito, la garanzia di cui sopra, qualora  venga  resa  mediante  fideiussione,  dovrà  a  pena  d’esclusione  dalla  gara,  essere  intestata  a  tutte  le imprese  che aderiranno  al raggruppamento. L’importo della garanzia  viene fissato in una  quota   corrispondente al  2%  dell’importo  contrattuale calcolato in  €. 4.117,00 (quattromilacentodiciasette/00)

secondo  le  modalità  descritte  nell’art.  75  del  D.Lgs  12  aprile 2006  n.  163,  anche  per  quanto  riguarda  la  riduzione  dell’importo  prevista  al  comma  7  dello  stesso  articolo. 
L’aggiudicatario dovrà  invece  prestare la  costituzione della garanzia  prevista dall’art. 113 del D. Lgs.  12 aprile 2006 n. 163 in conformità delle modalità indicate dal medesimo articolo. 
Art. 9 - FINANZIAMENTI E PAGAMENTI 
L’  appalto  è  finanziato  con  fondi del  bilancio  dell’Ente.  
Il  pagamento  del  servizio  sarà  effettuato secondo  le  modalità  previste dall’art.  28 del  capitolato  speciale  d’appalto  ed in conformità alle  disposizione  di legge ed alle norme regolamentari in materia di contabilità. 
Art. 10 – RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI DI IMPRESE 
I raggruppamenti  temporanei di  imprese  ed  i  consorzi  possono  partecipare  alla  procedura aperta  nel  rispetto  di quanto previsto dall’art. 37 del D. Lgs. 12 aprile 2006, n. 163. 
Art. 11 - SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA E REQUISITI DI AMMISSIBILITA’ 
Sono  ammessi  a partecipare  alla  gara  i  soggetti indicati  nell’art. 34  del D.  Lgs.  12/4/2006,  n.  163  che  siano  in possesso dei requisiti di ammissibilità di ordine generale e di ordine speciale di seguito riportati: 
1) Requisiti di ordine generale: 
a)  Regolare  iscrizione,  per  la  tipologia  dei  servizi  di  ristorazione  collettiva,  nel   registro  della  Camera  di Commercio  per  le  società  o  ditte;  nel  registro  prefettizio  o  similare  presso  la  competente  prefettura  per  le Cooperative; nello Schedario Generale o similare della Cooperazione del Ministero del Lavoro per i Consorzi di Cooperative, ovvero, per cittadini di altri stati CEE non residenti in Italia, iscrizione, secondo le modalità vigenti nello  stato  di  appartenenza,  in  uno  dei  Registri professionali  e  commerciali di  cui  all’allegato  XI  C  del D.Lgs. 12/4/2006, n. 163. 
b)  Assenza di  cause  di  esclusione  dalla  partecipazione alla  gara  previste  dall’art.  38  del  D.  Lgs.  12/4/2006,  n. 163. 
c)  Non possono  partecipare  alla medesima gara  concorrenti  che  si  trovino  fra  di  loro in una   delle situazioni  di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile. 
d)  La dimostrazione dell’esatto  pagamento  dell’importo  dovuto  quale contributo  all’autorità  di vigilanza sui appalti.  

La  mancata  dimostrazione  dell’avvenuto  versamento,  dell’esattezza dell’importo  e  della  rispondenza  del C.i.g. è causa di esclusione  dalla procedura di  gara.  
A tal fine il concorrente  dovrà allegare ai documenti di gara la ricevuta in originale del versamento  ovvero fotocopia dello stesso corredata da dichiarazione di autenticità e copia di documento di identità. 
e) CERTIFICAZIONE DI  SISTEMA  DI  QUALITA’ 

- Certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO

9001:2008 per il settore alimentare

- Certificazione di sicurezza alimentare UNI EN ISO 22000:2005

- Certificazione sistema ambientale UNI EN ISO 14001:2004

- Sicurezza sul lavoro BS OHSAS 18001:2007.

Le certificazioni dovranno essere prodotte in originale o copia autenticata allegando copia di

documento di identità del sottoscrittore dell’offerta in corso di validità.

         In  caso  di  raggruppamento  temporaneo le predette certificazioni devono essere  posseduto    

         da  ogni  componente  il  raggruppamento. 
Nell’istanza  di  ammissione  alla  gara  predisposta  in  conformità  del  MODELLO  N.1  del  presente  disciplinare ciascun  concorrente  dovrà  attestare  il  possesso  dei  requisiti mediante  dichiarazione sostitutiva  resa in conformità alle disposizioni del DPR 28  dicembre 2000, n.  445, in  cui dovrà indicare anche le eventuali condanne per le quali abbia beneficiato della non menzione. 
f) disponibilità di un centro di cottura, in gestione diretta, per emergenze ubicato ad una distanza massima di km. 25 dal Comune di Villafalletto . Le distanze verranno calcolate come da tabelle ACI. 
Si precisa che il centro di cottura dovrà essere operativo alla data di pubblicazione della gara di appalto.

g) Ai  sensi  del comma 5  dell'art. 86 del  D.Lgs.  163/2006  le  offerte  economiche devono  essere  corredate, fin dalla loro presentazione, da una relazione contenente un'analisi economica che giustifichi il prezzo offerto. 
L'analisi deve contenere adeguate giustificazioni almeno in relazione a: 
•  economia del metodo di prestazione del servizio con particolare riferimento a: 
o  costi del personale  
o  costi derrate alimentari 
o  costi materiali di consumo 
o  spese generali 
•  rispetto delle norme vigenti dei costi relativi alla sicurezza ai sensi dell'art. 87, comma 4, del D.Lgs. 163/2006 
2) Requisiti di ordine speciale: 
2.1 In ordine alla capacità economica e finanziaria – art. 41 D. Lgs. 12/4/2006, n. 163 -: 
a) Idonea dichiarazione di almeno  due  istituti bancari o  intermediari  autorizzati ai  sensi della  legge  1/9/1993, n. 385 circa la capacità economica e finanziaria dell’impresa concorrente. 
Nel caso  di RTI le dichiarazioni di cui sopra  dovranno essere presentate, a pena d’esclusione, nel numero di 2 per ciascuna impresa partecipante al raggruppamento. 
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2.2 In ordine alla capacità tecnica e professionale - art. 42 del D.Lgs. 12/4/2006, n. 163; 
a)  presentazione dell’elenco dei principali servizi  similari (refezione) a quello  in oggetto prestati negli ultimi  tre anni  (2006/2007/2008)  e  per un importo  complessivo pari  almeno  a  3 volte quello  contrattuale  con l’indicazione degli importi,  delle  date e  dei  destinatari,  pubblici  o  privati,  dei servizi stessi;  nel  caso  di servizi prestati a  favore  di amministrazioni  od  enti  pubblici,  esse  potranno  essere  provate  da  certificati  rilasciati  dalle  amministrazioni  o dagli  enti  medesimi; 
nel caso di  servizi prestati a  privati,  l’espletamento effettivo  della  prestazione  è dichiarata da questi  o, in mancanza, dallo  stesso  concorrente.  
In caso di R.T.I. tale   requisito  dovrà essere  posseduto nella misura  del  60%  dalla  capogruppo  e  la restante percentuale cumulativamente  dalla  o  dalle  mandanti ciascuna delle quali deve possedere almeno il 20%.

Art. 12 - PROCEDURA E CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 
L’aggiudicazione avverrà con il criterio del prezzo più basso, ai sensi dell’articolo 82 del Decreto Legislativo 163/2006.
L’aggiudicazione è effettuata in favore della ditta che avrà formulato l’offerta con il massimo ribasso sull’importo a base d’asta salvo quanto disposto dal successivo articolo 18 del presente bando di gara.

Non ammesse offerte recanti disposizioni difformi dal presente bando  e dal capitolato d’appalto, oppure offerte parziali, condizionate, con riserva o comunque non compilate correttamente.
In  sede  di  offerta  la  ditta  dovrà,  inoltre,  indicare  il  prezzo,  senza  che  questo  rientri  nel  criteri  di aggiudicazione, del singolo pranzo e della singola cena per eventuali consumatori occasionali. 

Nel caso  di offerte che presentino un prezzo anormalmente basso, ai sensi dell'art. 86, comma 1, del D.Lgs. 163/2006, l'Amministrazione  attiverà il  procedimento  di  verifica  di tali  offerte  ai  sensi  degli  artt. 87-88-89 del  D.Lgs.  163/2006,  richiedendo  all'offerente,  prima  di  procedere  all'aggiudicazione,  le  eventuali necessarie  giustificazioni  e,  qualora  queste  non  siano  ritenute  valide, avrà la facoltà  di  rigettare  l'offerta con provvedimento motivato, escludendo il concorrente  dalla gara. 

Fermo restando la facoltà prevista dalla disposizione citata, l’ente procederà all’aggiudicazione anche nel caso sia presente una sola offerta valida.

Art. 13 – ELABORATI DI GARA

Il capitolato speciale d’appalto potrà essere richiesto agli stessi Uffici senza aggravio di spesa. Non verrà effettuata la spedizione via fax.

Eventuali chiarimenti relativi agli atti di gara potranno essere inviati tramite fax al seguente recapito: Telefax 0171/942738
Art. 14 - OBBLIGO DI SOPRALLUOGO

I soggetti che intendono partecipare alla gara devono effettuare, con preavviso segnalato alla Segreteria ai numeri telefonici indicati al precedente articolo, e previo accordo con la Stessa, un sopralluogo presso i centri di cottura/locali di servizio ed i locali adibiti a terminali di distribuzione indicati nell’art. 3 del Capitolato. La richiesta di espletamento dello stesso dovrà indicare il nome della persona delegata dalla ditta concorrente all’effettuazione del sopralluogo. Al termine del sopralluogo la stazione appaltante rilascerà al rappresentante/delegato della impresa concorrente una specifica attestazione che ciascun concorrente dovrà produrre in sede di gara insieme alla dichiarazione redatta secondo il MODELLO N. 1 allegato al presente disciplinare. Si ricorda che il sopralluogo dei locali sopra indicati, e la conseguente produzione della documentazione comprovante l’effettuazione dello stesso, è richiesta a pena di esclusione dalla gara.

Art. 15 - MODALITA’ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELL’ OFFERTA

Per lo svolgimento delle operazioni di gara, i concorrenti dovranno far pervenire all’Ufficio Protocollo della Casa di Riposo – Ospedale Ricovero “Ospedale di Carità” di Villafalletto(Cn) entro e non oltre il termine perentorio delle ore 12,30 del giorno 08/10/2009  l’offerta e gli altri documenti di gara, redatti in lingua italiana, racchiusi in un unico pacco che, a pena d’esclusione dalla gara senza danno per l’Ente, dovrà essere sigillato e controfirmato sui lembi di chiusura, recante oltre al nominativo dell’impresa/ATI/Consorzio mittente, l’oggetto dell’appalto:” APPALTO DEL SERVIZIO DI RISTORAZIONE”. n caso di riunione di imprese, dovranno essere indicate tutte le imprese riunite evidenziando, inoltre l’impresa mandataria. Il plico potrà essere trasmesso nei seguenti modi:

- servizio postale ( con raccomandata con ricevuta di ritorno)

- recapito, a rischio dell’offerente e senza danno per l’Ente, diretto o tramite corriere 

Per le offerte inviate per posta e non pervenute nel termine perentorio sopra indicato, non sono ammessi reclami.

Oltre il termine innanzi stabilito non sarà ritenuta valida alcuna altra offerta anche se sostitutiva od aggiuntiva ad offerta precedente.

Il plico dovrà contenere, a pena di esclusione dalla gara, le seguenti buste :

BUSTA 1- DOCUMENTI DI AMMISSIONE ALLA GARA

dovrà:

- recare l’indicazione del mittente e l’oggetto dell’appalto;

- essere sigillato con ceralacca e controfirmato sui lembi di chiusura;

- recare la dicitura “CONTIENE DOCUMENTI DI AMMISSIONE ALLA GARA”;

- contenere i seguenti documenti:

a)Dichiarazione, successivamente verificabile, resa in carta legale (marca da bollo da €14,62), da  redigersi UTILIZZANDO lo schema Indicato dal MODELLO n.1 allegato al presente disciplinare e che costituisce parte integrante del presente atto. Tale dichiarazione va, a pena d’esclusione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa concorrente e ad essa dovrà essere allegata la copia fotostatica del documento di identità in corso di validità del sottoscrittore. Qualora la dichiarazione sia sottoscritta dal procuratore, andranno indicati gli estremi della procura e dovrà essere dichiarato il potere conferitogli di rappresentanza e/o di firma di documentazione/offerte per appalti pubblici; in alternativa potrà essere allegata copia conforme all’originale della procura stessa.

In caso di Raggruppamento Temporaneo ai sensi dell’art. 37 del D.Lgs. 163/2006, la dichiarazione di cui al MODELLO N.1) dovrà essere sottoscritta da tutti i soggetti associati e contenere la volontà dei medesimi di costituire il R.T.I. e da cui risulti, altresì, l’impegno che in caso di aggiudicazione provvederanno a conferire mandato speciale con rappresentanza ad una di esse designata quale Capogruppo. La dichiarazione dovrà inoltre specificare le parti del servizio che saranno espletate dai soggetti associati

b) Dichiarazione bancaria resa da almeno due istituti bancari o intermediari autorizzati ai sensi della legge 1 settembre 1993 n. 385, circa la capacità economico e finanziaria dell’impresa.

Nel caso di R.T.I le dichiarazioni dovranno essere prodotte nel numero di 2 per ciascuna impresa partecipante al raggruppamento.

c) Dichiarazioni di amministrazioni od enti pubblici o privati per i principali servizi prestati negli ultimi tre anni (2004/2005/2006) e per un importo complessivo pari almeno a quello contrattuale con l’indicazione degli importi, delle date e dei destinatari;

d) Documentazione comprovante la garanzia resa dal concorrente a corredo dell’offerta. L’importo della garanzia viene fissato in una quota corrispondente al 2% dell’importo contrattuale indicato nel Disciplinare di gara secondo le modalità descritte nell’art. 75 del D.Lgs 12 aprile 2006 n. 163, anche per quanto riguarda la riduzione dell’importo prevista al comma 7 dello stesso articolo. Nei confronti delle imprese non aggiudicatarie la stazione appaltante provvederà agli adempimenti previsti dal comma 9 del citato articolo.

e) Dichiarazione di impegno, a pena di esclusione, rilasciata da un fideiussore a rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto ai sensi dell’art. 113 del D.Lgs 163/2006

f) Copia del capitolato d’oneri firmato in ogni facciata per accettazione incondizionata di tutte le disposizioni ivi contenute

g) Dichiarazione rilasciata da un incaricato della stazione appaltante comprovante l’avvenuto sopralluogo presso i centri cottura e presso i locali adibiti a terminali di distribuzione

h) informativa prevista dal D. Lgs. 196/2003 debitamente sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa concorrente;

i) Ricevuta in originale del versamento (ovvero fotocopia dello stesso corredata da dichiarazione di autenticità e copia di documento di identità) dimostrante l’esatto pagamento dell’importo dovuto (contributo all’autorità di vigilanza) ed il Codice Identificativo Gara (C.I.G.)

j) Certificazioni del Sistema di Qualità in originale o copia conforme 

l)  D.U.R.C. Dichiarazione Unificata di Regolarità Contributiva di data non anteriore a tre mesi dalla data di scadenza per la presentazione delle offerte
Nel caso di A.T.I. già costituite:

m) Mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per scrittura autentica o copia autenticata.

BUSTA 2 – OFFERTA ECONOMICA

dovrà:

- recare l’indicazione del mittente e l’oggetto dell’appalto;

- essere sigillato e controfirmato sui lembi di chiusura ;

- separata dalla restante documentazione

- recare la dicitura “CONTIENE OFFERTA ECONOMICA”;

- contenere i seguenti documenti:

1. La dichiarazione di offerta espressa in cifre e lettere; in caso di discordanza tra il prezzo espresso in cifre e quello espresso in lettere, sarà ritenuta valida l’indicazione più vantaggiosa per l’Amministrazione.

Dovrà essere redatta in lingua italiana utilizzando il MODELLO allegato sub 2 sottoscritta, a pena d’esclusione, dal titolare dell’impresa o dal legale rappresentante/i dell’Impresa o Procuratore (in tal caso dovrà essere allegata la relativa Procura notarile in originale o copia conforme, ovvero certificato della Camera di Commercio in data non anteriore a 6 mesi, dal quale si rilevino identità e poteri)

Si precisa che in caso di raggruppamenti temporanei di concorrenti non ancora costituiti, la dichiarazione inerente l’offerta economica dovrà essere sottoscritta da tutti i legali rappresentanti delle imprese che costituiranno i raggruppamenti e deve specificare le parti del servizio che saranno eseguite dalle singole imprese e contenere l’impegno che, in caso di aggiudicazione, esse conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza ad una di esse, designata quale capogruppo.

Resta inteso che per le offerte non pervenute in tempo utile entro il termine perentorio delle ore 12,30 del  08/10/2009 non sono ammessi reclami; inoltre, la mancanza o la irregolarità anche di uno solo dei documenti richiesti o la omissione nella dichiarazione delle indicazioni ed attestazioni ivi previste, comporterà l’esclusione dalla gara.

Determina l’esclusione dalla gara il fatto che la documentazione e/o l’offerta economica non vi siano o non siano complete o non siano contenute nelle apposite buste interne , debitamente sigillate , e controfirmate sui lembi di chiusura e recanti l’indicazione del mittente e l’oggetto della gara, le offerte in aumento, non sottoscritte o prive di una sola delle indicazioni di cui al presente bando, presentate singolarmente da imprese partecipanti anche come componenti di un RTI o che comunque non ottemperino a quanto richiesto dal presente Disciplinare, offerte indeterminate o che facciano riferimento ad altra offerta.

Art. 16 – APERTURA DELLE BUSTE

I rappresentanti delle imprese che ne hanno interesse, muniti di apposita delega rilasciata dal legale rappresentante dell’impresa concorrente, possono presenziare all’apertura delle buste ed alle operazioni che la stazione appaltante effettuerà in seduta pubblica.
Art. 17 - SVOLGIMENTO DELLA GARA:

La gara inizierà alle ore 15,30 del giorno 12/10/2009 presso gli Uffici Amministrativi dell’Ente siti in via Roma n. 9 del Comune di Villafalletto.

Alla gara possono assistere rappresentanti delle ditte partecipanti.
Nel luogo, giorno ed ora fissati il Responsabile del procedimento, con la presenza dei due testimoni , procederà pubblicamente, previa verifica dell'integrità dei sigilli, ad aprire l'involucro contenente le buste ed a verificare, nell'ordine, che la busta contrassegnata con il numero 1 contenga tutti i documenti richiesti ammettendo al prosieguo della gara solo le  ditte che risulteranno in regola con quanto disposto dal presente bando di gara.
A seguito di ciò, il Responsabile del procedimento procederà  all’apertura della busta contrassegnata con il numero 2 e contenente l’offerta economica.

In caso di prezzo manifestamente e anormalmente basso, l’Ente si riserva il diritto di esercitare quanto indicato dalla vigente normativa in materia.

A questo punto il Responsabile del procedimento formalizzerà la graduatoria di merito in base alla quale aggiudica provvisoriamente l’appalto.

L’aggiudicazione sarà disposta nei confronti della ditta che avrà formulato l’offerta con il massimo ribasso sull’importo posto a base d’asta, salvo quanto disposto dall’articolo 18 del presenta bando di gara.

In caso di parità, la sorte deciderà chi debba essere l'aggiudicatario. 
L'aggiudicazione sarà vincolante per la ditta all'atto della apertura della busta contenente l’offerta economica mentre per l’ente diverrà impegnativa solo dopo che gli organi dell’ente avranno provveduto alla aggiudicazione definitiva

L’aggiudicazione sarà comunicata tempestivamente e comunque entro un termine non superiore a 10 giorni all’aggiudicatario, al concorrente che segue nella graduatoria, a tutti i candidati che hanno presentato un’offerta ammessa alla gara, nonché a colo la cui offerta sia stata esclusa. 

La formulazione del rapporto contrattuale avverrà con stipula di contratto in una delle forme previste dalla normativa vigente.

L'aggiudicazione definitiva verrà dichiarata con successiva ed apposito atto dell’Ente.

Ai sensi dell’articolo 81 – comma 3 – del Decreto Legislativo 163/2006, la stazione appaltante può decidere di non procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto.

Il Responsabile del procedimento potrà sospendere, rinviare o annullare la procedura prevista dal presente disciplinare di gara.

In caso di revoca dell'aggiudicazione, rinuncia, recesso, decadenza da parte dell'aggiudicatario che si verifichino dopo il termine di 180 giorni consecutivi dal termine fissato nel bando per l'apertura delle domande di partecipazione, sarà facoltà dell’Amministrazione procedere a nuova aggiudicazione secondo l'ordine di convenienza delle offerte presentate così come rilevabile dal verbale di gara. In tal caso l'Amministrazione presenterà apposita richiesta all'impresa interessata la quale, nei successivi otto giorni consecutivi dal ricevimento della predetta comunicazione, deve esprimere la volontà di assumere o meno il servizio alle condizioni offerte in sede di gara. In caso di diniego o di assenza di risposta nel termine su indicato, che è da intendersi perentorio, l'Amministrazione potrà procedere, ove ritenuto conveniente, nel modo sopra descritto con l'impresa che si trova nella posizione della graduatoria immediatamente successiva.
Fermo restando la facoltà prevista dalla disposizione citata, l’ente procederà all’aggiudicazione anche nel caso sia presente una sola offerta valida.

 Art. 18 – OFFERTE ANORMALMENTE BASSE

Qualora talune offerte presentino carattere anormalmente basso rispetto alla prestazione, la stazione appaltante procederà alla loro verifica e successiva, eventuale esclusione, nel rispetto di quanto previsto dagli artt. 86,87,88 del D. Lgs. 12/4/2006, n. 163.

Art. 19– CESSIONE - SUBAPPALTO

E’ vietata la cessione del presente contratto ed ogni forma di subappalto totale o parziale pena l’immediata risoluzione del contratto e l’incameramento della cauzione. In ogni caso il responsabile dell’operato del subappaltatore occulto sarà l’appaltatore, sia verso l’Ente che verso i terzi. Il contratto non potrà essere ceduto a pena di nullità ai sensi dell’art. 118 comma 1 del D.Lgs. 163/2006.
Art. 20 - VALIDITA’ DELL’OFFERTA

Gli offerenti hanno facoltà di svincolarsi dalla propria offerta trascorsi 180 (centottanta) giorni dalla data di scadenza per la presentazione delle offerte.

Art. 21 – DISPOSIZIONI DI RINVIO ED ALTRE INFORMAZIONI

Per tutto quanto non contemplato nel presente si fa riferimento al capitolato speciale ed alle vigenti disposizioni in materia di contratti pubblici di lavori, servizi e forniture.

Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, sempre che sia ritenuta congrua e conveniente per l’Amministrazione. Si avverte che prima di procedere alla formale aggiudicazione dell’appalto saranno richiesti, entro i termini previsti dalla vigente normativa (art. 48 decreto legislativo 163/2006), tutti i documenti provanti i requisiti di capacità economica e tecnica dell’aggiudicatario e dell’impresa che lo segue immediatamente in graduatoria. Inoltre, la Ditta risultata aggiudicataria sarà invitata a presentare tutti i documenti previsti per legge per la stipula del contratto e precisamente:

_ costituzione della garanzia per gli importi, le forme e le modalità previste dall’art. 113 del decreto legislativo 163/2006;

_ deposito delle spese contrattuali nella misura che sarà successivamente comunicata dall’Ufficio Segreteria dell’Ente;

_ Polizza assicurativa ai sensi dell’art. 45 del Capitolato speciale d’appalto.

_ Indicazione delle generalità e del titolo di legittimazione del soggetto autorizzato a stipulare il contratto;

_ Eventuale documentazione e notizie utili alla stipula del contratto.

Ove nel termine indicato dalla stazione appaltante la ditta aggiudicataria non abbia ottemperato a quanto richiesto e non si sia presentata alla stipulazione del contratto nel giorno all’uopo stabilito, l’Amministrazione avrà facoltà di ritenere come non avvenuta l’aggiudicazione e procedere all’applicazione delle sanzioni previste dalla normativa vigente.

Si precisa che nel rispetto di quanto previsto dall’art. 11 del D. Lgs 163/2006 la stipulazione del contratto con l’impresa aggiudicataria avrà luogo entro il termine di 90 giorni dalla aggiudicazione definitiva del servizio. Le imprese partecipanti sono informate che il conferimento dei dati personali è in funzione all’asta pubblica. Il trattamento degli stessi (raccolta, registrazione, elaborazione, conservazione, ecc.) sarà effettuato con modalità manuali e informatizzate.

Per quant’altro non sia specificatamente contenuto nelle presenti norme, si fa riferimento alle disposizioni vigenti in materia di appalti di servizi pubblici al momento della gara.

La documentazione non in regola con l’imposta di bollo sarà regolarizzata ai sensi dell’art. 16 del D.P.R. 30/12/1982 n. 955.

La partecipazione alla gara, da parte delle imprese concorrenti, comporta la piena ed incondizionata accettazione di tutte le disposizioni contenute nel Capitolato speciale, nonché nel presente disciplinare di gara.

La mancanza, l'incompletezza, l'irregolarità e la non veridicità anche di uno/a solo/a dei documenti o delle dichiarazioni richiesti/e darà luogo all'esclusione dalla gara dell'impresa che partecipa singolarmente o dell'intero Raggruppamento/Consorzio. Parimenti non sarà ammessa alla gara l'offerta nel caso in cui alcuna delle dichiarazioni o dei documenti presentati risulti difforme da quanto richiesto.

Art. 22 – RAGGRUPPAMENTI D’IMPRESE – CONSORZI

La partecipazione alla gara da parte dei raggruppamenti temporanei e dei consorzi è regolamentata a norma degli art. 36 e 37 del D. Lgs. 163/2006.

E’ fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento o consorzio, ovvero partecipare alla gara stessa anche in forma individuale qualora si sia partecipato alla medesima in raggruppamento o consorzio.

E’ vietata qualsiasi modificazione alla composizione dei raggruppamenti e dei consorzi rispetto a quella risultante dalle dichiarazioni presentate in sede di gara.

Per le A.T.I. la domanda di partecipazione e offerta economica dovrà essere sottoscritta da tutte le imprese raggruppate. La formalizzazione notarile del raggruppamento deve avvenire entro 10 giorni dall’aggiudicazione.

Non è consentito, a pena di esclusione dalla gara, che una società partecipi contemporaneamente alla gara singolarmente e quale componente di un raggruppamento di imprese.

Per i consorzi sarà necessario indicare, a pena esclusione dalla gara, i consorziati per i quali il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare in qualsiasi altra forma alla gara.

Art. 23 - RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Responsabile del procedimento è Racca Dario Segretario Direttore dell’ente. 

DATA  10/08/2009







IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO









Dario Racca
 MODELLO N.1
DICHIARAZIONE UNICA

(Attenzione: questa dichiarazione va resa in carte legale  marca da bollo € 14.62)

Alla CASA DI RIPOSO - OSPEDALE DI CARITA’ – VILLAFALLETTO

OGGETTO: Servizio di ristorazione. 
Il/la sottoscritto/a...........................................................................................................

nato il ................................... a ..............................................................................

in qualità di ............................................................................................................

dell’impresa............................................................................................................

con sede in.............................................................................................................

con codice fiscale - partita IVA n ...........................................................................

telefono ................…. fax......................... e-mail...................................................

Capitale sociale …………………………………….

 (barrare la casella di interesse)

_ impresa singola ;

ovvero

_ in Associazione / Consorzio con le seguenti imprese concorrenti: (indicare la denominazione e la sede legale di ciascuna impresa)

_ Impresa cap

_Imprese mandanti…………………………………………………………………………….......
……………………………………………………………………………………………………..……………………………………………………………………………………………….........
consapevole delle sanzioni penali previste dall'articolo 76 del D.P.R. n. 445/2000, e dalle leggi speciali in materia di falsità negli atti oltre alle conseguenze amministrative previste per le procedure relative agli appalti di servizi,
D I C H I A R A (1)
ai sensi dell’art. 46 del DPR 28/12/2000 n. 445

1) che l’impresa ……… è iscritta nel registro delle imprese della Camera di Commercio di ........................................ per la seguente attività…………………................................................... ed attesta i seguenti dati (per le ditte con sede in uno stato straniero, indicare i dati di iscrizione nell’Albo o Lista ufficiale dello Stato di appartenenza):

• numero di iscrizione .......................................................................

• data di iscrizione ............................................................................

• durata della ditta/data termine........................................................

• forma giuridica ...............................................................................

• titolari, soci, amministratori muniti di rappresentanza, soci accomandatari,

(indicare i nominativi, le qualifiche, le date di nascita e la residenza)(2)

............................................................................................................

se coopertiva di essere iscritta

_ nello Schedario Generale o registro similare/sostitutivo della Cooperazione presso il Ministero del lavoro e previdenza sociale sede di ………………… al n. …………. dal ……….

_ in quanto Cooperativa o Consorzio di Cooperative, dichiara di essere iscritta/o nel/nello:

Registro Prefettizio o registro similare/sostitutivo c/o Prefettura di ………………. al n. …….. dal ……….

2) di mantenere le seguenti posizioni previdenziali ed assicurative presso

la sede INPS di ……………… matricola n……………...

la sede INAIL di……………… matricola n………………

e di essere in regola con i relativi versamenti;

3) che la ditta, così come il sottoscritto, non si trovano in nessuna delle seguenti situazioni di esclusione dalla partecipazione alle procedure di affidamento degli appalti previste dall’art. 38 del D. Lgs. 12/04/2006, n. 163 e quindi dichiara:

a) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione, di amministrazione controllata, di concordato preventivo, di amministrazione straordinaria e nei propri riguardi non è in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;

b) che nei propri confronti non è pendente un procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall’art. 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575;(3)

c) che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della comunità che incidono sulla moralità professionale (4);

(Barrare la casella di interesse):

_ che, nel triennio antecedente la pubblicazione del bando di gara non sono cessati dalla carica soggetti aventi poteri di rappresentanza o di impegnare la società o aventi la qualifica di direttore tecnico;

_ che, nel triennio antecedente la pubblicazione del bando di gara sono cessati dalla carica soggetti aventi poteri di rappresentanza o di impegnare la società o aventi qualifica di direttore tecnico, ma nei loro confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta , ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale per reati gravi in danno dello stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; (è comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata ingiudicato per uno o più reati di partecipazione a una organizzazione criminale, corruzione frode, riciclaggio quali definiti dagli atti comunitari citati nell’art. 45, paragrafo 1, Direttiva CE 2004/18);

_ che, nel triennio antecedente la pubblicazione del bando di gara sono cessati dalla carica soggetti aventi poteri di rappresentanza o di impegnare la società o aventi qualifica di direttore tecnico, nei cui confronti è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura per reati in danno della Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; (è comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato per uno o più reati di partecipazione a una organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio quali definiti dagli atti comunitari citati all’art. 45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18), e che pertanto l’impresa ha adottato idonei atti o misure di completa dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata come risulta dalla allegata dichiarazione;

(N.B.: Le dichiarazioni di cui alle precedenti lettere b) e c) devono essere presentate, pena l'esclusione, anche dai soggetti elencati e previsti dall'art. 38 del D.Lgs. 163/2006)
d) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto dall’art. 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55;

e) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro;

f) di non aver commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione delle prestazioni affidate da questa stazione appaltante e di non aver commesso un errore grave nell’esercizio dell’attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione appaltante;

g) di non aver commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e delle tasse, secondo la legislazione italiana e quella dello stato in cui sono stabiliti;

h) di non aver reso, nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara;

i) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti;

j) di: (barrare la casella di interesse)

_ essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi e per gli effetti dell’art. 17 della legge n. 68/1999 
oppure

_ di non essere soggetti alla normativa di cui alla legge n. 68/1999 sul diritto al lavoro dei disabili in quanto che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9 comma 2, lett. C), del D.Lgs dell’8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione.

k) di aver riportato la seguenti condanne per le quali ha beneficiato della non menzione

DICHIARA ALTRESI

m) di aver effettuato il sopralluogo presso i locali adibiti a somministrazione dei pasti ed il centro di cottura e locali per la refezione cosi come indicati nel Capitolato ed all’uopo allega la specifica probante attestazione.

n) di aver preso visione di tutte le condizioni contrattuali ed oneri di qualsiasi natura e specie da sostenersi per assicurare il pieno espletamento del servizio - in particolare la predisposizione e gestione completa del sistema di autocontrollo igienico previsto dal D.lgs n. 155/97 e s.m.i. (H.A.C.C.P.) ed osservanza degli altri aspetti cogenti del settore (autorizzazioni, licenze, permessi, menù autorizzati, ecc) - costituente l’oggetto di gara, alle condizioni e con le modalità precipuamente indicate nel capitolato d’oneri nonché di tutte le circostanze generali e particolari che possono influire sullo svolgimento tecnico-economico del servizio di cui trattasi, di essere edotto di tutte le circostanze di luogo e di fatto che possono influire sullo svolgimento del servizio stesso e di aver ritenuto le condizioni tali da consentirne l’offerta;

o) di accettare di espletare l’affidamento del servizio in oggetto alle condizioni tecnico-economiche tutte, nessuna esclusa, stabilite dalla stazione appaltante come specificate nel capitolato d’oneri;

p) di accettare il contratto alle condizioni tutte, nessuna esclusa, indicate nel bando di gara e capitolato speciale d’appalto relativi all’affidamento del servizio in oggetto, esonerando l’amministrazione dell’Ente da ogni pregiudizio per danni derivanti a terzi dall’esecuzione del servizio di cui al presente appalto, dichiarando altresì che di tale clausola si è tenuto conto nella formulazione del prezzo offerto;

q) di aver valutato e tenuto in debita considerazione i costi derivanti dall’obbligo di rispettare le norme di cui al D. Lgs 626/94 e tutta la normativa vigente in materia di sicurezza ed igiene del lavoro;

r) di non trovarsi, con altri concorrenti della gara, in una situazione di controllo o di collegamento di cui all’articolo 2359 del codice civile;

s) di non partecipare alla gara in più di un’Associazione temporanea di concorrenti consorzio e neppure in forma individuale qualora abbia partecipato alla gara in associazione o come consorzio;

t) Che:

(barrare la casella di interesse)

__ che l’impresa non si è avvalsa di piani individuali di emersione di cui alla legge 18 ottobre 2001, n. 383

ovvero

_ che l’impresa si è avvalsa di piani individuali di emersione di cui alla legge 18/10/2001, n. 383 e che il periodo di emersione si è concluso;

u) di non usare, sotto forma di materie prime o derivati, organismi geneticamente modificati nella preparazione dei pasti.

4) (barrare la casella di interesse)

_ di trovarsi in situazione di controllo diretto o come controllante o come controllato con le seguenti imprese (indicare denominazione, ragione sociale e sede)

…………………………………………………………………………………………………

ovvero

_ di non trovarsi in situazione di controllo diretto o come controllante o come controllato con alcuna impresa;

5) (nel caso di raggruppamenti di imprese non ancora costituiti) che, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo a………………………………………… nonché si uniformerà alla disciplina vigente in materia di pubblici servizi con riguardo ai raggruppamenti di imprese;

6) (nel caso di consorzi) di concorrere per i seguenti consorziati (indicare denominazione e sede legale di ciascun consorziato) : ……………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………..

7) (nel caso di consorzi o raggruppamenti) che la Ditta consorziata/associata svolgerà i seguenti servizi ………………………………………………………………………………………………..

8) di osservare nei riguardi dei propri dipendenti tutte le leggi, i regolamenti, le disposizioni previste nei vigenti contratti normativi salariali, previdenziali ed assicurativi, disciplinanti il rapporto di lavoro e di osservare tutte le norme vigenti in materia di sicurezza sul lavoro, in particolare quelle previste dal D.Lgs. n. 626/94 e s.m.i.;

9) di essere in grado di fornire le autorizzazioni sanitarie, amministrative, ecc., necessarie per lo svolgimento del servizio;

10) In ordine alla capacità economico-finanziaria : art. 41 D.Lgs. 12/04/2006, n. 163

Le dichiarazioni comprovanti la capacità economica e finanziaria come indicate nel disciplinare “requisiti di ordine speciale” sub punto a) dovranno essere allegate alla presente dichiarazione.

Per i raggruppamenti temporanei di imprese vedasi il disciplinare di gara.

11) In ordine alla capacità tecnica e professionale : art. 42 D.Lgs. 12/4/2006, n. 163

• che la ditta ha espletato nell’ultimo triennio (2003/2004/2005), servizi di ristorazione collettiva analoghi a quelli oggetto della presente gara, per gli importi, i periodi ed a favore dei destinatari di seguito indicati

……………………………………….……………………

12) di essere informato, ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. n. 196/2003, che i dati personali raccolti saranno trattati , anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa, anche in virtù di quanto espressamente specificato nel bando di gara e come si evince dall’allegata dichiarazione;

13) di essere consapevole che, qualora fosse accertata la non veridicità del contenuto della presente dichiarazione, questa impresa verrà esclusa dalla procedura ad evidenza pubblica per la quale è stata rilasciata, o , se risultata aggiudicataria, decadrà dalla aggiudicazione medesima, che verrà annullata e/o revocata; inoltre, qualora la non veridicità del contenuto della presente dichiarazione fosse accertata dopo la stipula del contratto, questo potrà essere risolto di diritto ai sensi dell’art. 1456 del codice civile.
Si allegano alla presente:
1- Dichiarazioni di n. (almeno due) … istituti bancari o intermediari autorizzati ai sensi del D. Lgs. 1 settembre 1993, n. 385 circa la capacità economica e finanziaria dell’impresa;

2- Eventuali dichiarazioni di amministrazioni od enti pubblici o privati per i principali servizi prestati negli ultimi tre anni (2004/2005/2006) e per un importo complessivo pari almeno a quello contrattuale con l’indicazione degli importi, delle date e dei destinatari;

3- Attestazione avvenuto sopralluogo rilasciato dalla stazione appaltante;

4- (Eventuale nel caso di A.T.I. già costituite: Mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per scrittura autentica o copia autenticata)

5- Documentazione comprovante l’avvenuta costituzione della garanzia resa a corredo dell’offerta ex art. 75 del D. Lgs 163/2006.

6- Dichiarazione di impegno rilasciata da un fideiussore a rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto ai sensi dell’art. 113 del D.Lgs 163/2006

7- Copia capitolato d’oneri sottoscritto per accettazione in ogni suo foglio.

8- Ricevuta in originale del versamento (ovvero fotocopia dello stesso corredata da dichiarazione di autenticità e copia di documento di identità) dimostrante l’esatto pagamento dell’importo dovuto (contributo all’autorità di vigilanza) ed il Codice Identificativo Gara (C.I.G.)

9- Certificazione del Sistema di Qualità conforme alla norme europee della serie UNI EN ISO 9001:2008
10- Informativa ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 196/2003 debitamente sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa concorrente;

LUOGO …………………………………………………. DATA ……………………………

FIRMA (5) ..............................................................
Avvertenza: In caso di associazioni temporanee d’impresa o consorzi, dovrà essere presentata, a pena di esclusione dalla gara, una dichiarazione conforme alla presente, per ciascuna impresa associata o consorziata.

Avvertenza: Ai sensi del combinato disposto di cui agli articoli 21 e 38, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, numero 445, alla presente dichiarazione deve essere allegata copia fotostatica non autenticata del documento di identità di tutti i soggetti dichiaranti (carta di identità, patente di guida, passaporto, patente nautica, libretto di pensione, patentino di abilitazione alla conduzione di impianti termici, porto d’armi, tessere di riconoscimento, purchè unite di fotografia e di timbro o di altra segnatura equivalente, rilasciate da un’amministrazione dello Stato).
(1) In caso di consorzio o di associazione temporanea d’impresa la dichiarazione deve essere resa e sottoscritta anche dalle imprese consorziate o associate

(2) se trattasi di impresa individuale la presente dichiarazione deve contenere: il nominativo del titolare/i; se si tratta di Società in nome collettivo deve contenere : i nominativi di tutti i soci; se si tratta di Società in accomandita semplice deve contenere: i nominativi di tutti i soci accomandatari; per tutti gli altri tipi di società deve contenere: i nominativi degli Amministratori muniti dei poteri di rappresentanza

(3) si precisa che l’esclusione e il divieto operano se la pendenza del procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; il socio o il direttore tecnico se si tratta società in nome collettivo; i soci accomandatari e il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico, se si tratta di altro tipo di società; pertanto la dichiarazione andrà resa anche dai soggetti, pena l'esclusione, anche dai soggetti elencati e previsti dall'art. 38 del D.Lgs. 163/2006.

(4) si precisa che è comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati nell’art. 45, paragrafo 1, direttiva Cee 2004/18; l’esclusione e il divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti di: il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; il socio o il direttore tecnico se si tratta società in nome collettivo; i soci accomandatari e il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico, se si tratta di altro tipo di società); La dichiarazione deve essere presentata, pena l'esclusione, anche dai soggetti elencati e previsti dall'art. 38 del D.Lgs. 163/2006.

(5) Nel caso di RTI o consorzio non ancora costituiti l’istanza dovrà essere sottoscritta da tutti i soggetti che formeranno la RTI o consorzio
Al Legale Rappresentante dell’Impresa partecipante alla gara

Con la presente La informiamo che il D.Lgs 196/2003 garantisce che il trattamento dei dati personali si svolga nel rispetto dei diritti, delle libertà fondamentali, nonché della dignità degli interessati, con particolare riferimento alla riservatezza, all’identità personale e al diritto alla protezione dei dati personali.

Il trattamento dei dati che intendiamo effettuare, pertanto, sarà improntato a liceità e correttezza nella piena tutela dei Suoi diritti ed in particolare della Sua riservatezza.

Ai sensi dell’art. 13 del Decreto La informiamo che:

1) il trattamento ha le seguenti finalità: acquisizione delle informazioni necessarie alla valutazione della idoneità morale e tecnico finanziaria dell’Impresa da Lei rappresentata ai fini della partecipazione alla gara oggetto del presente bando;

2) il trattamento sarà effettuato con le seguenti modalità: i dati trasmessi saranno sottoposti ad esame ai soli fini di consentire l’accertamento dell’idoneità dei concorrenti di partecipare alla procedura di affidamento di cui trattasi.

Al termine della procedura di gara i dati saranno conservati in idoneo archivio e ne sarà consentito l’accesso secondo le disposizioni vigenti in materia. I dati stessi non saranno comunicati ad alcuno, fatte salve le comunicazioni obbligatorie per legge ovvero necessarie al fine della verifica delle veridicità di quanto dichiarato;

3) il conferimento dei dati ha natura obbligatoria; il rifiuto di rispondere comporterà l’impossibilità di ammettere l’Impresa da Lei rappresentata alla procedura di gara oggetto del presente bando;

4) i dati potranno essere comunicati e diffusi secondo le modalità indicate al punto 2;

5) in relazione al trattamento Lei potrà esercitare presso le competenti sedi i diritti previsti dall’art. 7 del Decreto e precisamente:

A. il diritto di ottenere la conferma dell’esistenza di dati che possono riguardarLa e la loro comunicazione in forma intelligibile;

B. il diritto di ottenere l’indicazione delle seguenti informazioni:

a. il nome, la denominazione o la ragione sociale e il domicilio, la residenza o la sede del titolare;

b. le finalità e modalità di trattamento;

c. l’origine dei dati personali;

d. la logica applicata in caso di trattamento effettuato con l’ausilio di strumenti elettronici;

C. il diritto di ottenere, a cura del titolare o del responsabile, senza ritardo:

a. l’aggiornamento, la rettificazione ovvero, qualora vi abbia interesse, l’integrazione dei dati;

b. la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o successivamente trattati;

c. l’attestazione che le operazioni di cui ai precedenti punti b) e c) sono state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si riveli impossibile o comporti un impiego di mezzi manifestamente sproporzionati rispetto al diritto tutelato;

D. il diritto di opporsi, in tutto o in parte, per motivi legittimi, al trattamento dei dati personali che La riguardano, ancorchè pertinenti allo scopo della raccolta;

E. il diritto di opporsi, in tutto o in parte, al trattamento dei dati personali che La riguardano, previsto ai fini di informazione commerciale o di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta ovvero per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale;

6) il titolare del trattamento è Beltrando Laura.
                                                                                                                  Il Responsabile del procedimento
Per ricevuta comunicazione e rilasciato consenso.
Luogo e data                                                                                                           

  Firma del legale rappresentante

MODELLO N.2
MODELLO PER LA PRESENTAZIONE DELL'OFFERTA ECONOMICA

La sottoscritta Ditta/Cooperativa...........................…………….......................................……..

con sede a ......…….…................. Via ..............................................………........................... cod. fisc. ......................................................... per l'aggiudicazione dell'appalto per l'affidamento del servizio di ristorazione 
OFFRE
A - il ribasso del (in cifre) ….......... % (in lettere ………..…………….........................), da applicarsi sull'importo complessivo a base d'asta IVA esclusa

Relazione contenente un'analisi economica che giustifichi il prezzo offerto. L'analisi deve contenere adeguate giustificazioni almeno in relazione a:

• economia del metodo di prestazione del servizio con particolare riferimento a:

o costi del personale

o costi derrate alimentari

o costi materiali di consumo

o spese generali

• rispetto delle norme vigenti dei costi relativi alla sicurezza ai sensi dell'art. 87, comma 4, del D.Lgs. 163/2006

Il prezzo, senza che questo rientri nei criteri di aggiudicazione, per eventuali consumatori occasionali del singolo pranzo è €._________________ (Iva esclusa) e della singola cena è €. _______________ (Iva esclusa) .
Timbro e firma leggibile e per esteso del legale rappresentante della ditta o della persona abilitata a presentare offerte contrattuali

NB: allegare copia fotostatica del documento di identità
I.P.A.B. “OSPEDALE DI CARITA’”

COMUNE DI VILLAFALLETTO

CAPITOLATO SPECIALE 

PER LA GESTIONE DEL

SERVIZIO DI RISTORAZIONE

C.I.G  0360084EB3
Articolo 1 – Oggetto dell’appalto

L’appalto ha per oggetto la gestione del servizio di ristorazione comprendente la completa preparazione dei pasti e la pulizia dei carrelli termici usati per la distribuzione, a favore degli Ospiti/Utenti della Casa di Riposo “Ospedale di Carità” con sede in Via Roma n. 9 – 12020 Villafalletto – di seguito denominato come Ente e/o Amministrazione.

Il servizio oggetto dell’appalto è da considerarsi, a tutti gli effetti, “servizio pubblico” e quindi per nessuna ragione può essere sospeso o abbandonato.

Articolo 2 – Caratteristiche del servizio di ristorazione.
Il servizio di ristorazione, consiste nella preparazione dei pasti, previsti nella cosiddetta “giornata alimentare”, forniti dalla Ditta aggiudicataria del servizio, la quale dovrà avvalersi, per la produzione, del centro di cottura presso la sede dell’Ente, e, precisamente:
· Prima colazione : thè, caffè, latte e fette biscottate.

· Pranzo : primo piatto (pasta, pastina in brodo e passato di verdure)

secondo piatto ( carni rosse, bianche o pesce, eventualmente frullata, omogeneizzati)

contorno (verdura di stagione cruda e cotta, eventualmente frullata, puré)        

frutta (fresca di stagione, eventualmente frullata, yogurt, budini, omogeneizzati)

caffè

· Cena : primo piatto (pastina in brodo, passato, semolino o caffellatte)

secondo piatto (salumi, formaggio, uova, frittata, soufflè o pesce, omogeneizzati)

contorno (verdura di stagione cruda o cotta, eventualmente frullata, puré)

frutta (fresca di stagione, eventualmente frullata, yogurt, budini, omogeneizzati).

Le indicazioni sopra citate, di larga massima e senza alcun vicolo per l’ente e la ditta, dovranno formare oggetto di appositi menu per i periodi primavera/estate e autunno/inverno distribuiti su quattro settimane che dovranno essere predisposti dalla ditta aggiudicataria e con segnati alla struttura.

La ditta aggiudicataria dovrà produrre copia dei menù elaborati vistati dal S.I.A.N. – Servizio Igiene Alimenti e Nutrizione - dell’ASL territorialmente competente.  
Il servizio dovrà prevedere a metà mattinata e nel primo pomeriggio bevande calde d’inverno e fresche d’estate al fine di garantire idonee condizioni di idratazione degli ospiti
Le domeniche e le festività infrasettimanali, anche locali, dovrà essere servito a pranzo un antipasto ed i primi piatti potranno essere: agnolotti, ravioli, tortellini, cappelletti, gnocchi, pasta al forno. Al termine del pasto, in dette giornate, verrà servito il dolce.

Tutti i giorni dovranno essere previsti: acqua ai tavoli (frizzante o naturale), vino da tavola (dolcetto, barbera o altri vini locali da pasto), pane e grissini (bianco o integrale), formaggio grana, formaggini, zucchero e dolcificanti; olio, aceto e sale in quantità da stabilirsi, limoni e bustine di camomilla.

La giornata alimentare si svolgerà secondo i seguenti orari:

COLAZIONE                               ore 08,00

PRANZO                                      ore 12,00

CENA                                           ore 18,15/18,45

I suddetti orari indicativi non sono vincolanti per l’Ente e potranno essere variati secondo le esigenze della Casa di Riposo in accordo con la ditta aggiudicataria.
La giornata alimentare in regime di dieta speciale – segnalata o prescritta da disposizioni di carattere sanitario - dovrà essere prevista sulla base del menù segnalato dai Responsabili della struttura ed in base alle richieste dei vari reparti.

La Ditta aggiudicataria dovrà provvedere alla preparazione di diete speciali in grado da garantire una corretta alimentazione agli utenti della struttura.
 La Ditta aggiudicataria si impegna a prevedere quotidianamente menù alternativi per Ospiti che necessitano di regimi dietetici o per particolari motivi di salute od allergie documentati o per motivi religiosi e/o culturali.

Articolo 3 – Centro cottura: locali ed attrezzature

Per l’espletamento del servizio oggetto del presente Capitolato, la Ditta dovrà utilizzare il centro cottura sito nella struttura per la preparazione ed il confezionamento dei pasti. 
Il servizio dovrà essere svolto dalla Ditta aggiudicataria direttamente nei locali cucina della struttura, utilizzando i locali e le attrezzature di proprietà dell’Ente. 
Per l’esecuzione del contratto l’Ente mette a disposizione della Ditta aggiudicataria – nello stato d’uso e di fatto in cui si trovano al momento dell’aggiudicazione del servizio - i locali e concede l’uso in comodato gratuito degli arredi, impianti, attrezzature fisse e mobili e degli utensili in dotazione agli stessi locali. 
Contestualmente alle operazioni di consegna, saranno consegnate le chiavi dei locali alla Ditta aggiudicataria che da quel momento sarà ritenuta responsabile della loro custodia. 
L’ingresso nei locali sarà consentito alle sole persone che dovranno accedervi per motivi di lavoro o di servizio e per il tempo strettamente necessario, fatta eccezione per i Responsabili della Struttura e per i componenti dell’Amministrazione.

Articolo 4 – Personale

La Ditta appaltatrice dovrà provvedere con proprio personale ad assicurare il servizio così come descritto nel presente Capitolato.
La Ditta appaltatrice solleva l’Ente appaltante da qualsiasi obbligo e responsabilità per retribuzioni, contributi assicurativi e previdenziali in materia di lavoro e di assicurazioni sociali, infortuni e responsabilità verso terzi, assumendo a proprio carico tutti i relativi oneri.
A richiesta dell’Ente, anche solo verbale, la ditta aggiudicataria dovrà esibire i libri paga e matricola del personale addetto e la lista nominativa del personale impiegato. 
Nessun rapporto d’impiego verrà ad instaurarsi tra l’Ente ed il personale addetto all’espletamento delle prestazioni assunte dalla Ditta appaltatrice.

Articolo 5  – Durata dell’appalto – Revisione prezzi

La durata dell’appalto è stabilita in mesi 17 (diciassette), con decorrenza dalla firma della convenzione, previa verifica sulla qualità e puntualità del servizio, con esito positivo, a tre mesi dall’inizio ed a giudizio insindacabile dell’Ente.

Articolo 6 – Modalità di aggiudicazione dell’appalto

L’appalto sarà aggiudicato secondo le modalità previste dal bando di gara.

L’Amministrazione potrà procedere all’aggiudicazione anche nel caso in cui fosse pervenuta una sola offerta valida.
Articolo 7 – Qualità e provenienza materie prime
La ditta aggiudicataria dovrà utilizzare materie prime provenienti da produttori italiane o cosiddetti a kilometro zero che garantiscano la tracciabilità e la salubrità dei prodotti forniti.

La ditta aggiudicataria a semplice richiesta dell’ente dovrà produrre documentazione dalla quale possa essere verificata la provenienza e salubrità dei prodotti forniti per confezionare i pasti.

Articolo 8 - Centro cottura di emergenza

La ditta aggiudicataria dovrà avere la disponibilità di un centro cottura di proprietà o gestito direttamente in appalto in zone limitrofe la cui distanza massima rispetto alla sede dell’Ente deve essere inferiore ai 25 Km. e dovrà essere operativo alla data di pubblicazione della gara di appalto.

Le distanze verranno calcolate come da tabelle ACI.
Articolo 9 – Sistema di autocontrollo igienico aziendale (HACCP)

La Ditta dovrà obbligatoriamente gestire tutte le attività necessarie per l’attuazione e l’implementazione del sistema di autocontrollo igienico (HACCP) previsto dal D.Lgs. 155/97 e s.m.i.

Dovranno essere svolte a cura della Ditta le seguenti attività minime:

· Analisi dei rischi del processo produttivo

· Definizione ed attuazione di un sistema di monitoraggio e controllo

· Identificazione dei punti critici

· Definizione dei limiti di accettabilità

· Definizione ed attuazione degli interventi in caso di perdita del controllo dei punti critici

· Verifica del sistema di autocontrollo

· Definizione e realizzazione della documentazione di supporto (elaborazione e/o aggiornamento dei piani di autocontrollo igienico, fornitura di tutta la modulistica necessaria alla realizzazione di un sistema di registrazione che dimostri la costante applicazione del piano di autocontrollo adottato)

In relazione alle attività di cui sopra, la Ditta dovrà designare prima dell’inizio dell’appalto un proprio rappresentante che assumerà – in nome e per conto della ditta medesima – la qualifica di Responsabile dell’industria alimentare senza bisogno di ulteriore e specifica delega. Il Responsabile dell’industria alimentare è tenuto ad adempiere a tutti gli obblighi previsti dalla legge in materia di autocontrollo e di igiene dei prodotti alimentari.

Tutti gli operatori impegnati nel servizio dovranno essere in possesso di apposito attestato con il quale sia dimostrato di avere effettuato apposito corso di formazione ai fini del D.Lgs. 155/1997.
Articolo 10 – Igiene del personale

Il personale addetto alla manipolazione, preparazione, confezionamento, trasporto e riassetto dei carrelli termici (compresi i contenitori) deve scrupolosamente curare l’igiene personale, indossare divise pulite, vestire in modo decoroso,  evitare l’utilizzo di smalti sulle unghie e di monili vari. 
I copricapo devono raccogliere completamente la capigliatura.

Articolo 11 – Pagamenti

La fatturazione – con la specifica per le seguenti tipologie di utenze: giornata alimentare Ospiti Casa di Riposo, pasti Utenti esterni Casa di Riposo – unitamente alla documentazione attestante il versamento dei contributi previdenziali ed assicurativi obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dei dipendenti, dovrà essere presentata mensilmente ed i conseguenti pagamenti saranno effettuati dall’Ente entro 90 giorni dalla data di ricezione al protocollo dell’Ente della fattura.

La Ditta appaltatrice sarà tenuta a trasmettere mensilmente all’Ente un rendiconto dei pasti erogati nel mese precedente. 
Tale documento costituisce la base per l’emissione della fattura unica e riepilogativa.

Articolo 12 – Sospensione dei pagamenti

L’Ente appaltante, al fine di garantirsi in modo efficace e diretto sulla puntuale osservanza delle prescrizioni dettate per la conduzione dell’appalto e per le prestazioni di servizio che ne sono oggetto, ha facoltà di sospendere – in tutto o in parte – i pagamenti alla Ditta appaltatrice cui siano state contestate inadempienze, senza che quest’ultima possa richiedere, in questo caso, il pagamento degli interessi per il ritardato pagamento fino a quando la stessa non si sarà adeguata agli obblighi assunti, ferma restando l’applicazione di eventuali penalità e delle più gravi sanzioni previste dalla legge, dal presente Capitolato e dal contratto.
Analogamente l’ente potrà procedere alla sospensione dei pagamenti anche nel caso in cui siano state accertate violazioni da parte degli organi preposti o semplicemente verificate da parte dei Responsabili della struttura in merito alla regolarità dell’applicazione dei contratti di lavoro o alla regolarità degli adempimenti contributivi. 

La sospensione cesserà alla eliminazione delle violazioni accertate ovvero riscontrate con le modalità sopra citate.
Articolo 13 – Cauzione provvisoria e cauzione definitiva

Le Ditte partecipanti alla procedura di gara dovranno prestare, in sede di offerta, cauzione provvisoria per un importo pari al 2% dell’importo complessivo a base d’asta, secondo quanto indicato all’art. 75 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., anche per quanto riguarda la riduzione dell’importo prevista al comma 7 dello stesso articolo.

La cauzione può essere presentata mediante:

· Inclusione, a rischio dell’Impresa, di assegno circolare intestato all’Ente, emesso da Istituto di Credito garantito, con esclusione assoluta di assegni di conto corrente;
· Fideiussione bancaria o polizza assicurativa, rilasciata da imprese di assicurazione regolarmente autorizzate all’esercizio del ramo cauzione ai sensi del Testo unico delle leggi sull’esercizio della assicurazioni private (DPR 13/02/1959, n. 449).
Detta cauzione, se prestata mediante fideiussione bancaria o assicurativa, deve:

· Prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, C.C., nonché la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta del soggetto appaltante

· Avere validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta

Tale cauzione sarà restituita subito dopo l’espletamento della gara, ad eccezione della Ditta aggiudicataria del servizio.

Il documento fidejussorio per la cauzione provvisoria dovrà essere corredata dall’impegno di un fideiussore a rilasciare la garanzia fidejussoria definitiva di cui all’art. 113 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.

In caso di aggiudicazione la Ditta assegnataria dovrà provvedere alla costituzione di una cauzione a favore dell’Ente, con le stesse modalità citate in precedenza, pari al 10% dell’importo di aggiudicazione.

L’Ente appaltante avrà il pieno ed incondizionato diritto di rivalersi sulla cauzione, sino alla concorrenza dell’intero importo, per ogni somma per la quale risultasse creditore.

Nel caso in cui la cauzione venisse ridotta per prelievi come sopra effettuati o per qualsiasi altra causa, l’impresa aggiudicataria dovrà reintegrarla entro e non oltre 15 (quindici) giorni dalla notifica, pena la risoluzione del contratto.

Articolo 14 – Responsabilità –

La Ditta sarà sempre considerata come unica ed esclusiva responsabile verso l’Ente e verso i terzi per qualunque danno arrecato alle proprietà ed alle persone, siano o meno addette al servizio, in dipendenza degli obblighi derivanti dal presente appalto.
Articolo 15 – Osservanza delle leggi e dei regolamenti

E’ fatto obbligo alla Ditta appaltatrice di osservare e fare osservare, costantemente, tutte le leggi, i regolamenti, le ordinanze emanate ed emanande, che abbiano attinenza con il servizio assunto.

Articolo 16 – Divieto di cessione del contratto – Subappalto – Variazioni

Il contratto non può essere ceduto, pena la nullità del medesimo.

E’ vietato il subappalto.

Articolo 17 – Obblighi a carico della Ditta appaltatrice

La ditta appaltatrice dovrà eseguire accurati controlli in ordine agli approvvigionamenti delle derrate alimentari occorrenti per confezionare i pasti sia in termini di quantità che di qualità che dovranno essere sufficienti e adeguate per soddisfare le esigenze del servizio.

Analogamente dovrà eseguire accurati controlli in ordine alla preparazione dei pasti sia in termini di quantità e qualità sufficienti e adeguate a garantire il soddisfacimento del servizio da erogare agli ospiti.
La ditta appaltatrice dovrà provvedere a verificare la rispondenza tra le ordinazioni ricevuta dai reparti e la loro effettiva distribuzione mediante sopralluoghi periodici in fase di distribuzione dei pasti.  
Oltre agli altri obblighi previsti nel presente Capitolato, la Ditta appaltatrice è tenuta a segnalare immediatamente all’Amministrazione dell’ente tutte le circostanze e gli inconvenienti riscontrati nell’espletamento delle prestazioni in parola che, ad avviso della Ditta medesima, possano costituire impedimento al regolare e puntuale funzionamento del servizio. 
Parimenti la Ditta appaltatrice ha l’obbligo di dare tempestiva comunicazione di qualsiasi interruzione o sospensione nella gestione del servizio, specificandone le ragioni e la durata.
In considerazione di quanto previsto dall’articolo 1, in caso di sciopero del proprio personale la Ditta deve dare tempestiva comunicazione, con un anticipo di almeno tre giorni lavorativi, all’Amministrazione della Casa di Riposo. 
L’Impresa sarà comunque tenuta a garantire la continuità del servizio, rispondendo in difetto, anche degli eventuali danni che potranno derivare all’Ente per la mancata prestazione.

Articolo 18 – Vigilanza e controlli

In ordine al rispetto, da parte della Ditta appaltatrice, degli obblighi derivanti dal presente Capitolato, l’Ente si riserva la facoltà di procedere in qualsiasi momento, direttamente o a mezzo di propri delegati, ad ogni forma di controllo ritenuta necessaria, idonea ed opportuna.

La Ditta appaltatrice è tenuta a fornire agli incaricati dell’Ente la propria incondizionata collaborazione, consentendo, in ogni momento, il libero accesso alle strutture e disponendo altresì che il personale comunque preposto al servizio fornisca ogni chiarimento, notizia o documentazione che gli venisse richiesta in merito al servizio o ai prodotti impiegati.

Articolo 19 – Penalità

Ove siano accertati fatti, comportamenti od omissioni che costituiscano violazione del presente Capitolato, ovvero violazioni di norme o di regolamenti che possano condurre a disservizio, l’Ente appaltante contesterà gli addebiti prefiggendo un termine congruo e comunque non superiore a sette giorni per eventuali giustificazioni.

Qualora la Ditta appaltatrice non provveda, ovvero, le giustificazioni non risultassero sufficientemente valide, l’Ente appaltante, valutata la natura e la gravità dell’inadempimento, le circostanze di fatto e le contro deduzioni eventualmente presentate dalla Ditta, potrà irrogare – con atto motivato – una penalità, fatto salvo quanto previsto dal successivo articolo.

Le penalità per le infrazioni agli obblighi contrattuali sono irrogate in misura variabile tra €. 100,00 ed €. 1.000,00 a seconda della gravità di ciascuna inadempienza, fatto salvo il risarcimento degli eventuali maggiori danni, e così a titolo esemplificativo in ordine crescente di gravità:

· Stoccaggio di derrate non autorizzate

· Menù non corrispondente a quello in vigore

· Mancata comunicazione degli operatori in caso di sostituzione

· Porzioni non corrispondenti alle grammature previste in allegato

· Impiego di derrate non conformi al capitolato

· Mancata applicazione del manuale HACCP

· Fornitura con carica microbica superiore agli standard previsti

In caso di recidiva nell’arco di sessanta giorni, la penalità già applicata potrà essere aumentata fino al doppio.

All’Impresa verrà applicata una penalità fissa di €. 2.500,00 per interruzione, anche parziale, del servizio, per qualsivoglia motivo determinatasi, anche in conseguenza di eventuali scioperi del personale adibito. 
In tal caso è fatto comunque salvo il risarcimento degli eventuali maggiori danni.

In caso di abituale deficienza o negligenza nella conduzione del servizio, fatto salvo il risarcimento per eventuali maggiori danni, l’Ente appaltante potrà procedere alla risoluzione del contratto così come precisato nel successivo articolo.

L’ammontare della penalità sarà trattenuto sui corrispettivi dovuti ovvero, in caso d’insufficienza, prelevato dalla garanzia. 
In quest’ultimo caso, l’integrazione dell’importo della cauzione deve avvenire entro 15 giorni. 

Le penalità saranno notificate all’appaltatore in via amministrativa, restando escluso qualsiasi avviso di costituzione in mora ed ogni atto o procedimento giudiziale.

Articolo 20 – Risoluzione del contratto – Recesso – Sostituzione/subentro dell’Ente

L’Ente ha la facoltà di risolvere il contratto, ai sensi dell’art. 1456 C.C. e fatto salvo l’eventuali risarcimento dei danni, nei seguenti casi:

· Sospensione od interruzione del servizio, per qualsiasi causa, esclusa la forza maggiore, per oltre due giorni consecutivi

· Abituale deficienza e negligenza nell’espletamento del servizio, allorché la gravità e la frequenza delle infrazioni commesse, debitamente accertate e notificate, compromettano il funzionamento del servizio medesimo o di una qualsiasi delle sue parti

· Applicazione di almeno quattro penalità riferite ad altrettante infrazioni commesse in un bimestre

· Eventi di frode, accertata dalla competente Autorità Giudiziaria

· Apertura di una procedura concorsuale a carico dell’impresa aggiudicataria o di un’impresa facente parte del raggruppamento temporaneo

· Messa in liquidazione o altri casi di cessazione di attività del soggetto aggiudicatario

· Mancato rispetto di quanto indicato in sede di gara nel progetto tecnico – qualitativo offerto dalla Ditta appaltatrice

· Per intervenuta inidoneità della struttura determinata dagli organi competenti

La facoltà di risoluzione è esercitata dall’Amministrazione con il semplice preavviso scritto di trenta giorni, senza che la Ditta abbia nulla a pretendere all’infuori del pagamento dei corrispettivi dovuti per le prestazioni e servizi regolarmente adempiuti fino al giorno della risoluzione.

Con la risoluzione del contratto sorge per l’Amministrazione il diritto di affidare a terzi il servizio in danno della Ditta appaltatrice.

La risoluzione per inadempimento e l’esecuzione in danno non pregiudicano il diritto dell’Amministrazione al risarcimento dei maggiori danni subiti e non esimono la Ditta dalle responsabilità civili e penali in cui la stessa è eventualmente incorsa, a norma di legge, per i fatti che hanno determinato la risoluzione.

In caso di risoluzione/cessazione anticipata del contratto, l’Ente si riserva la possibilità, di indire una nuova gara ovvero di affidare il servizio alla 2° Ditta in graduatoria e così via, per il periodo rimanente.

L’Ente si riserva la facoltà di subentrare, anche parzialmente, nella gestione del servizio oggetto del presente appalto in qualunque momento in conseguenza od in attuazione di disposizioni nazionali o regionali o per scelte dell’Ente o indicazioni/prescrizioni di autorità superiori, senza che l’aggiudicatario possa avanzare diritti, pretese o indennizzi di sorta; infine il contratto cesserà di produrre i suoi effetti e l’Ente sarà completamente liberato di ogni sua obbligazione qualora, a causa del mutamento della normativa nazionale e/o regionale in materia, venga affidato ad altro soggetto istituzionale l’erogazione del servizio oggetto del presente, o venga revocata dai competenti organi di vigilanza l’autorizzazione al funzionamento o mutato lo stato giuridico dell’Ente, senza che per questo, la Ditta possa avanzare diritti, pretese, richieste di indennizzo di sorta.

La risoluzione e/o il recesso e/o il subentro e/o la cessazione degli effetti del contratto, totale o parziale, dovranno essere comunicati all’appaltatore almeno trenta giorni prima della data dalla quale avrà effetto, salvo il verificarsi di eventi imprevisti o determinati da forza maggiore.

Articolo 21 – Fallimento, successione e cessazione della Ditta

Nei casi in oggetto indicati si rinvia alle disposizioni normative e legislative vigenti in materia di appalto di servizi.

Articolo 22 – Riferimenti normativi

Per quanto non espressamente previsto nel presente capitolato, le parti faranno riferimento alle leggi, regolamenti e disposizioni, emanati od emanandi, nulla escluso o riservato, nonché, per quanto applicabili, alle norme del Codice Civile.

Articolo 23 – Assicurazioni – Responsabilità

La gestione del servizio si intende esercitata a completo rischio e pericolo della Ditta appaltatrice e sotto la sua piena ed esclusiva responsabilità. 
La Ditta appaltatrice è tenuta a sottoscrivere, presso una compagnia di primaria importanza, altre alla copertura assicurativa obbligatoria stabilita da disposizioni di legge in favore del proprio personale, una polizza di assicurazione per la responsabilità civile verso terzi (R.C.T.) e verso prestatori di lavoro (R.C.O.)

Il contratto assicurativo dovrà prevedere:

a) l’inclusione della Condizione aggiuntiva a “Mense”;

b) l’inclusione della responsabilità personale degli addetti (dipendenti e/o collaboratori) al servizio e nell’esercizio delle attività svolte per conto della Ditta appaltatrice;

c) l’inclusione della responsabilità derivante alla Ditta appaltatrice e agli addetti della medesima (responsabilità civile personale) per l’attività di pulizia dei locali compresi i danni provocati ai locali ed alle cose di proprietà dell’Ente appaltante o di terzi ivi esistenti;

d) che nella definizione di “terzi” ai fini dell’assicurazione stessa siano compresi gli Ospiti, il personale, gli amministratori dell’Ente e gli altri soggetti che possono avere accesso ai refettori o al centro di cottura o effettuare gli assaggi previsti dal presente capitolato;

e) l’estensione ai danni derivanti all’Ente o a terzi da incendio di cose della Ditta appaltatrice o dalla stessa detenute.

Il massimale della R.C.T. non potrà essere inferiore ad €. 2.500,00 per sinistro, ad €. 250.000,00 per danni ad ogni persona ed a €. 100.000,00 per danni a cose e/o animali.

Nella garanzia di R.C.O. si dovranno comprendere anche i lavoratori parasubordinati ed interinali eventualmente utilizzati dalla Ditta appaltatrice.

Il testo da adottare dovrà comprendere il danno biologico.

La garanzia dovrà comprendere anche l’estensione alle malattie professionali.

Il massimale della R.C.O. non potrà essere inferiore ad €. 1.000.000,00 per ogni dipendente infortunato.

La polizza dovrà coprire, altresì, i danni accertati nei tre mesi successivi alla scadenza del contratto.

Il contratto sarà stipulato solo dopo la consegna di copia della polizza o di altro documento assicurativo rilasciato dall’assicuratore all’Impresa aggiudicataria, riportante le garanzie sopra richieste.

L’esistenza di tale polizza non libera la Ditta dalle proprie responsabilità, avendo essa solo lo scopo di ulteriore garanzia.

Articolo 24 – Responsabilità verso prestatori di lavoro e terzi

La Ditta appaltatrice sarà responsabile, civilmente e penalmente, dell’incolumità e sicurezza del proprio personale, de quello dell’Ente e di terzi eventualmente presenti nel luogo di lavoro, tenendo sollevata la Casa di Riposo da ogni responsabilità e conseguenza derivante da infortuni avvenuti in dipendenza dell’esecuzione del servizio oggetto del presente appalto; a tal fine dovrà adottare, nell’esecuzione dei lavori, tutti gli accorgimenti, cautele e provvidenze necessari allo scopo.

Articolo 25 – Danni e ammanchi

La Ditta appaltatrice sarà responsabile di ammanchi di qualsiasi genere e di tutti i danni che l’Ente appaltante riscontrasse esistenti nei luoghi oggetto del servizio.

La Ditta stessa potrà ottenere l’esonero da tale responsabilità qualora provi che tali ammanchi e/o danni siano del tutto estranei all’attività dei propri dipendenti.

Articolo 26 – Esecuzione d’ufficio

Fatto salvo quanto indicato nel presente Capitolato in caso di interruzione totale o parziale del servizio di cui al presente capitolato, qualsiasi ne sia la causa, anche di forza maggiore e ivi compreso lo sciopero delle maestranze, l’Ente appaltante – direttamente e/o indirettamente – avrà la facoltà di provvedere alla gestione del servizio medesimo, sino a quando saranno cessate le cause che hanno determinato la circostanza, a rischio e spese della Ditta appaltatrice, avvalendosi, eventualmente, anche dell’organizzazione di impresa e ferme restando tutte le responsabilità derivanti dalla avvenuta interruzione.

Articolo 27 – Controversie

Per ogni controversia che potesse derivare nel corso del servizio e nell’applicazione delle norme contenute nel presente capitolato e contratto è competente il Foro di Cuneo.

Articolo 28 – Contratto – Variazioni – Spese

La Ditta aggiudicataria è obbligata a stipulare il contratto con l’Ente appaltante, con le condizioni e le modalità offerte in sede di gara. 
Qualora, senza giustificati motivi, essa non adempia a tale obbligo, l’Ente può dichiarare la decadenza dell’aggiudicazione.

Le parti, nel corso dello svolgimento del servizio, possono concordare correttivi e variazioni.

Le spese relative al contratto d’appalto, che sarà stipulato a seguito del provvedimento di aggiudicazione definitiva, nessuna esclusa od eccettuata, saranno a carico della Ditta appaltatrice.

Articolo 29 – Riservatezza dei dati

A norma della legge 196/03 e s.m.i., i dati raccolti nell’ambito del presente procedimento di gara sono esclusivamente finalizzati alla stessa. L’utilizzazione e l’eventuale comunicazione ad organi ed uffici dell’Amministrazione sono limitate agli adempimenti necessari nel rispetto del fine di cui sopra. I diritti spettanti all’interessato sono quelli di cui all’art. 7 della legge n. 196/03 e s.m.i. a cui si rinvia espressamente.

Articolo 30 – Rinvio

Per quanto non previsto dal presente capitolato d’oneri, si rinvia alle disposizioni normative e legislative vigenti in materia di appalto di servizi.

Firma/e per accettazione
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